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REGIONE TOSCANA
Direzione Generale Sviluppo Economico

DECRETO 26 maggio 2008, n. 2326
certificato il 03-06-2008

POR “Competitività regionale e occupazione” 
FESR 2007-2013. Asse V: Avviso per la manifestazione 
di interesse al cofinanziamento di Piani integrati di svi-
luppo urbano sostenibile (PIUSS). 

IL DIRETTORE GENERALE

Visto l’art. 3 della L.R. 26/2000 e successive mo-
difiche ed integrazioni;

Vista la legge regionale 5 agosto 2003, n. 44 ed in 
particolare l’articolo 6;

Vista la deliberazione G.R. n. 481 del 25 giugno 2007 
con la quale il sottoscritto è stato nominato Direttore 
Generale della D.G. Sviluppo Economico; 

Visto il Programma Operativo “Competitività regiona-
le e occupazione” FESR 2007-2013, approvato dalla 
Commissione europea il 1° agosto 2007 con decisione 
C(2007) n. 3785 dell’1.8.2007 e relativa presa d’atto di 
cui alla propria deliberazione G.R. 8/10/2007 n. 698; 

Vista la deliberazione G.R. n. 354 del 12.05.2008 
“Attuazione regionale del POR “Competitività regionale 
e occupazione” FESR 2007- 2013 - Versione n. 2”; 

Preso atto che il POR individua l’Autorità di 
gestione del POR nel Direttore Generale dello Sviluppo 
economico;

Visto l’art. 37, par. 4 del Regolamento (CE) n. 
1083/2006 del Consiglio dell’11.7.2006 recante disposi-
zioni generali sui fondi strutturali;

Visto l’art. 8 del Regolamento (CE) n. 1080/2006 del 
Parlamento e del Consiglio del 5.7.2006, relativo al Fon-
do europeo di sviluppo regionale;

Vista la deliberazione G.R. n. 785/2007, ad oggetto: 
“Orientamenti per l`individuazione dei territori eligibili 
alle forme di sostegno previste dall`asse 3 e dall`asse 4 
`Metodo Leader` del PSR 2007/13 e dall`asse V `Valo-
rizzazione delle risorse endogene per lo sviluppo terri-
toriale sostenibile` del POR FESR 2007/13”; con la 
quale sono stati individuati i Comuni eligibili alla pre-
sentazione di proposte di Piani integrati di sviluppo so-
stenibile, come previsti dall’asse V del POR; 

Vista la deliberazione G.R. n. 986/2007, ad oggetto: 

“La dimensione urbana nel POR CReO FESR 2007-2013: 
I Piani Integrati di Sviluppo Sostenibile. Orientamenti 
per l`attuazione dell`asse V”; 

Vista la deliberazione G.R. n. 35/2008 ad oggetto: 
“Approvazione del Documento di Attuazione Regionale 
del POR “Competitività regionale e Occupazione” FESR 
2007-2013”;

Vista la deliberazione G.R. n. 205/2008 ad oggetto 
“Disciplinare di attuazione PIUSS” (d’ora innanzi 
“Disciplinare”);

Visto l’art. 5, commi 2) e 4) del Disciplinare, che indi-
vidua il Responsabile del Procedimento, le relative fun-
zioni e le modalità di esercizio;

Vista la deliberazione G.R. n. 239/2008 ad oggetto 
POR “Competitività regionale e occupazione” FESR 
2007-2013. Asse V: Piani Integrati di sviluppo urbano 
sostenibile (PIUSS). a) approvazione elenco definitivo 
Comuni eligibili alla procedura PIUSS; b) presa d’atto 
delle “Priorità e criteri di valutazione” approvati dal 
Comitato di sorveglianza del POR nella seduta del 
26/03/2008;

Visto l’Avviso per la manifestazione di interesse, 
allegato A) al presente provvedimento quale parte 
integrante e sostanziale, e i relativi allegati 1) risorse 
finanziarie; 2) modalità svolgimento concertazione; 3) 
priorità e criteri di valutazione;

Dato atto che la documentazione di cui al punto 
precedente è stata predisposta d’intesa dal sottoscritto in 
qualità di Autorità di gestione del POR e responsabile del 
Procedimento PIUSS, con il Gruppo di coordinamento di 
cui all’art. 5, comma 4 del Disciplinare;

DECRETA

1. di approvare l’avviso (allegato A) per la 
manifestazione di interesse al cofinanziamento di Piani 
integrati di sviluppo urbano sostenibile (PIUSS) dell’Asse 
V del POR CReO Fesr 2007-2013, e i relativi allegati 1), 
2) e 3), di cui costituisce parte integrante e sostanziale.

Il presente atto è pubblicato integralmente sul 
Bollettino Ufficiale della Regione Toscana ai sensi 
dell’art. 5, comma 1 lettera i) della L.R. 23/2007 e 
sulla banca dati degli atti amministrativi della Giunta 
regionale ai sensi dell’art. 18 comma 2 della medesima 
L.R. 23/2007. 

Il Direttore Generale
 Albino Caporale

SEGUONO ALLEGATI
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GIUNTA REGIONALE TOSCANA
DG Sviluppo economico

DG Politiche formative, beni e attività culturali
DG Diritto alla salute e politiche di solidarietà

DG Politiche territoriali e ambientali

 POR “Competitività regionale e occupazione
Fondo europeo di sviluppo regionale 2007-2013”

Asse V

***

AVVISO

per la presentazione di manifestazione di interesse
al cofinanziamento di

Piani integrati di sviluppo urbano sostenibile
(PIUSS)
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Art.1
Oggetto dell’Avviso

1. La Regione Toscana con il presente Avviso promuove la progettazione, la presentazione e la
realizzazione da parte dei Comuni eligibili di cui al successivo art. 3, di Piani Integrati di Sviluppo
Urbano Sostenibile (PIUSS), definiti come insiemi di operazioni integrate, pubbliche e private, di
carattere intersettoriale e plurifunzionale, finalizzati al conseguimento di obiettivi di sviluppo
socioeconomico attraverso il miglioramento della qualità urbana ed ambientale e una razionale
utilizzazione dello spazio urbano. Le caratteristiche e finalità dei PIUSS sono definite dal
Disciplinare di attuazione approvato con deliberazione Giunta Regionale n. 205 del 17/03/2008
(d’ora innanzi Disciplinare).

2. I PIUSS devono efficacemente concorrere all'attuazione della strategia del POR CreO FESR 2007-
2013 e al conseguimento degli obiettivi di integrazione progettuale e di concentrazione delle risorse
in ambito urbano.

3. La strategia di sviluppo locale dei PIUSS deve fare riferimento  agli obiettivi specifici dell’Asse V –
Valorizzazione delle risorse endogene per lo sviluppo territoriale sostenibile del POR.

Art.2
Risorse finanziarie

1. Le risorse finanziarie pubbliche di cofinanziamento del POR disponibili per la realizzazione dei
PIUSS, articolate per linee di intervento, sono quelle previste nella tabella allegata al presente
Avviso (allegato 1).

2. I PIUSS dovranno essere composti di operazioni il cui costo complessivo, in termini di spesa
pubblica ammissibile, deve rispettare i limiti di cui all’art. 4, comma 5, del Disciplinare.

Art.3
Promozione, progettazione e concertazione del PIUSS

1. La promozione della predisposizione della proposta di PIUSS viene promossa dai Comuni eligibili
secondo le modalità previste dall’art. 8 del Disciplinare. Essa deve essere avviata, con la
convocazione della Conferenza di concertazione nonché attivando idonee forme di comunicazione
ed informazione pubblica, entro 30 gg. dalla data di pubblicazione del presente Avviso sul BURT.

2. I Comuni eligibili sono i seguenti:

Arezzo, Bagno a Ripoli, Camaiore, Campi Bisenzio, Capannori, Carrara, Cascina, Cecina, Colle di
Val d'Elsa, Empoli, Firenze, Follonica, Fucecchio, Grosseto, Livorno, Lucca, Massa, Massarosa,
Monsummano Terme, Montecatini Terme, Montevarchi, Pietrasanta, Piombino, Pisa, Pistoia,
Poggibonsi, Pontedera, Prato, Quarrata, Rosignano Marittimo, San Giuliano Terme, San Miniato,
Scandicci, Sesto Fiorentino, Siena, Viareggio.

3. Un PIUSS può essere presentato da più Comuni eligibili limitrofi, laddove ricorrano i requisiti di cui
all’art. 3, commi 2, 3 e 4 del Disciplinare.

4. Il PIUSS viene progettato e realizzato mediante  concertazione istituzionale ed economico-sociale a
livello locale, da attuare nel rispetto delle modalità e delle indicazioni previste dall’allegato 2) al
presente Avviso.

Art. 4
Presentazione PIUSS. Documentazione

1. La proposta di PIUSS deve essere presentata alla Regione Toscana entro 220 giorni dalla data di
pubblicazione del presente Avviso sul BURT, tramite lettera di trasmissione, in originale,
debitamente sottoscritta dal Rappresentante legale o dal Responsabile del procedimento PIUSS del
Comune coordinatore, indirizzata a: “Regione Toscana, Direzione Generale dello Sviluppo
economico, Settore Gestione programmi comunitari”, via di Novoli 26 – Firenze, Pal. B, 1° piano,
allegando la documentazione di cui all’art. 9 del Disciplinare.
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2. La proposta di PIUSS deve essere consegnata esclusivamente a mano entro le ore 12.00 del
termine di cui al precedente comma 1.

3. La documentazione deve essere presentata

a) in formato cartaceo, in una copia;
b) in formato elettronico su idoneo supporto informatico (cd/rom). Nel caso di documenti per i

quali è richiesta l’apposizione di sottoscrizioni, è possibile la presentazione in formato PDF;
c) mediante procedura on line secondo quanto previsto dal successivo comma 4.

4. Entro 90 gg. dalla data di pubblicazione del presente Avviso sul BURT la Regione Toscana metterà
a disposizione on line una modulistica relativa sia alla parte generale del PIUSS (master plan e
relativi allegati) sia alle singole operazioni.

Art.5
Istruttoria di ammissibilità. Valutazione del PIUSS

1. La selezione delle operazioni componenti il PIUSS e per le quali si richiede il cofinanziamento del
POR avviene secondo le procedure previste dall’art. 10, comma 1, del Disciplinare. Le operazioni
dovranno rispettare i criteri di ammissibilità delle attività/linee di cui all’art. 4, comma 1 del
Disciplinare, come definiti nel Documento di attuazione regionale (DAR) approvato con delibera G.R.
n. 35 del 21/1/2008 e successive modificazioni ed integrazioni.

2. Saranno ammessi a valutazione del Comitato tecnico i PIUSS che a seguito dell'istruttoria formale
(art. 10, comma 1 del Disciplinare) risulteranno costituti da operazioni che corrispondono ad almeno
l’80% del costo complessivo in termini di spesa pubblica ammissibile delle operazioni del PIUSS
presentato (art. 10, comma 2, del Disciplinare).

3. Nella fase di valutazione dei PIUSS, il Comitato tecnico applica le priorità e i criteri di valutazione di
cui all’allegato 3), adottati sulla base degli indirizzi approvati con deliberazione G.R. 239/2008.

4. Saranno ritenuti ammissibili a finanziamento i PIUSS che, oltre a soddisfare tutti i requisiti di
ammissibilità, raggiungeranno il punteggio minimo di 70 punti per quanto riguarda la valutazione di
merito, a cui saranno aggiunti i punteggi riferiti alla fattibilità economico-finanziaria.

5. La valutazione complessiva del Comitato tecnico, ai fini del cofinanziamento del PIUSS, potrà
individuare operazioni portanti, operazioni funzionali e operazioni non essenziali, queste ultime non
ammissibili a finanziamento.

6. Il Comitato tecnico, tenuto conto anche della eventuale classificazione delle operazioni di cui al
precedente comma 5), nonché del riparto delle risorse della tabella di cui all’art. 2, comma 1 del
presente Avviso, propone all’Autorità di gestione la graduatoria dei PIUSS valutati ammissibili
assegnando a ciascuno di esso le risorse disponibili suddivise per singolo intervento. La durata in
giorni della fase di valutazione e approvazione dei PIUSS viene definita dal Comitato tecnico, sulla
base di criteri di speditezza ed efficienza, nella prima riunione successiva alla presentazione dei
Piani.

7. La graduatoria finale definitiva è approvata dall’Autorità di gestione, previa comunicazione al CTP.

8. Laddove in fase di progettazione, valutazione o attuazione del PIUSS alcune operazioni dovessero
accedere al finanziamento di risorse diverse da quelle del POR, ivi compresi strumenti di ingegneria
finanziaria anche promossi dalla Regione, le risorse liberate potranno essere assegnate ad
operazioni dei PIUSS dichiarate ammissibili, classificate portanti e funzionali ma non finanziate per
carenza di risorse, che rispondono ai vincoli di realizzazione di cui all’art. 4, comma 10 del
Disciplinare.

9. Le risorse liberate di cui al precedente comma 8) saranno assegnate sulla base degli indirizzi che
saranno adottati dalla Giunta Regionale, sentito il CTP.

10. Quanto previsto dai precedenti commi 8) e 9) può essere applicato anche nell’ambito della
procedura di cui all’art. 14 del Disciplinare (atti aggiuntivi).
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Art. 6
Struttura gestionale del PIUSS

1. Entro 20 gg. dalla data di pubblicazione della graduatoria PIUSS sul BURT il Comune coordinatore
dovrà presentare all’Autorità di Gestione del POR una relazione dettagliata sulla struttura tecnica di
gestione del PIUSS, che dovrà curare sia la fase di conclusione dell’iter di progettazione sia la fase
di attuazione/realizzazione, garantendo altresì il costante monitoraggio delle operazioni, secondo le
indicazioni che saranno impartite dall’Autorità di gestione.

Art. 7
Altre disposizioni

1. Per tutto quanto non previsto dal presente Avviso, si fa riferimento al POR CReO FESR 2007-2013,
al DAR approvato con deliberazione GR n. 354/2008 e successive modificazioni ed integrazioni e al
Disciplinare approvato con deliberazione G.R. del n. 205/2008.
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Allegato 2)

MODALITA’ di ATTIVAZIONE E
COINVOLGIMENTO del PARTENARIATO LOCALE

1. Quadro di riferimento

Nell’ambito della procedura PIUSS, il Partenariato locale viene rappresentato attraverso la
Conferenza di Concertazione: la sua composizione e le modalità di funzionamento si determinano
tenendo conto dei seguenti riferimenti:

a) art. 6, comma 3, del Disciplinare PIUSS
b) Composizione del Comitato di Sorveglianza del POR
c) Protocollo su “Le regole della Concertazione regionale” (delibere GR n. 328/2001 e n. 906/2005)
d) Protocollo d’intesa Giunta Regionale- Enti locali”  (delibera GR n. 1222 del 19.12.2005)

2. La composizione della Conferenza di Concertazione

Per quanto riguarda la composizione della Conferenza, i soggetti da invitare da parte della Provincia
possono così identificarsi:

� soggetti pubblici operanti a livello comunale ed interessati al PIUSS: si rinvia alla valutazione
del Comune promotore la individuazione di tali soggetti in riferimento all’orientamento che
assume la Conferenza rispetto all’oggetto del PIUSS. Ad esempio, se il Piano prevede la
valorizzazione dei beni culturali ed archeologici di un certo territorio, è opportuno il
coinvolgimento del rappresentante locale del Ministero competente.

� autonomie funzionali: CCIAA, Università, organismi di ricerca pubblici.
� rappresentanze locali delle categorie imprenditoriali e dei lavoratori interessati: i soggetti da

invitare devono essere gli stessi presenti nel Comitato di Sorveglianza. In caso di mancanza
di una rappresentanza locale (comunale/provinciale) dovrà essere inoltrato l’invito alla
rappresentanza regionale. I Comuni potranno allargare l’elenco dei soggetti tenendo conto
delle specificità delle realtà locali interessate.

� soggetti associativi espressione di interessi diffusi: oltre alle Associazioni presenti ai tavoli di
concertazione regionale e al Comitato di sorveglianza. In caso di mancanza di una
rappresentanza locale (comunale/provinciale) dovrà essere inoltrato l’invito alla
rappresentanza regionale. I Comuni valuteranno se estendere la partecipazione alla
Conferenza ad altri soggetti dell’Associazionismo, tenendo presente che siano espressione
di interessi diffusi; così come a specifiche Associazioni in relazione all’oggetto dei PIUSS
che intendono promuovere, soprattutto nel settore del volontariato e del sociale.

� rappresentante della Commissione comunale per le Pari Opportunità.

Questi sono gli attori che devono essere obbligatoriamente invitati alla Conferenza di Concertazione
(composizione minima) ed esprimono il livello necessario di partenariato richiesto dal Disciplinare e
in linea con le disposizioni dei Fondi strutturali.

Occorre tenere presente che il livello di concertazione, che esprime il grado di consenso e di
partecipazione che un’attività di progettazione integrata raccoglie sul territorio, è oggetto di
valutazione.

Nel caso in cui vi siano già organismi e/o strutture di concertazione locale esistenti ed operanti da
tempo, tali organismi potranno assumere la “forma” e le “funzioni” di Conferenza di Concertazione, a
condizione che sia rispettata, ai fini della procedura PIUSS, la composizione minima come
precedentemente definita, anche attraverso le integrazioni, e le procedure di concertazione.
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Allegato 2)

3. Procedure di concertazione

Iniziativa Comune di intesa con la Provincia e/o Circondario (nel caso del Circondario
Empolese Val d’Elsa)

Modalità Convocazione scritta (anche a mezzo di fax e/o posta elettronica)

Tempi Convocazione 8 gg. prima della data della riunione salvo diverso accordo in
sede di Conferenza

Documenti ex ante Trasmissione dei documenti relativi alla riunione, contestualmente alla
convocazione, o comunque non appena siano disponibili

Documenti ex post Verbale della riunione, comprensivo dell'elenco dei convocati e dei presenti, da
inviare a tutti i componenti la Conferenza. La redazione del verbale può essere
effettuata in forma ridotta (oggetto della riunione, partecipanti, determinazioni
assunte), quando la riunione si conclude con un atto di intesa, salvo che alcuno
dei partecipanti richieda espressamente la verbalizzazione delle dichiarazioni.
La redazione del verbale sarà invece in forma analitica e riporterà le valutazioni
espresse nei vari interventi, quando la riunione si conclude con la mancata
intesa. Per mancata intesa si intende una determinazione assunta a
maggioranza degli intervenuti. Il verbale è trasmesso ai soggetti partecipanti per
eventuali richieste di rettifica. Per l'approvazione del verbale possono essere
adottate "procedure scritte" con una tempistica ragionevole rispetto ai termini
delle procedure del PIUSS, analogamente a quanto previsto dal Regolamento
del C.d.S.
È sufficiente che il verbale sia sottoscritto dal funzionario del Comune che ne ha
curato la redazione.

Conclusioni Espressione parere, in forma di verbale o di determinazione.

4. Forme di informazione e coinvolgimento della cittadinanza

La dimensione partecipativa costituisce uno degli aspetti maggiormente qualificanti i PIUSS, per
espressa previsione dei Regolamenti Comunitari (art. 11 del regolamento (CE) n. 1083/2006 e art. 8
del regolamento (CE) n. 1783/2006). A tal proposito, così come previsto dall’art. 7, comma 5, del
Disciplinare, occorre che nel percorso progettuale, la fase concertativa preveda anche forme di
informazione e coinvolgimento della cittadinanza dei territori urbani interessati, in modo da garantire
spazi sociali di ascolto.

La scelta di quali forme e strumenti di partecipazione adottare è flessibile. A titolo esemplificativo, di
seguito vengono indicati alcuni strumenti e modalità di informazione, comunicazione e
partecipazione.
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Fonte:  decisione GR n.2/2006, allegato 3
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Allegato 2)

5. Ammissibilità costi attivazione procedimenti partecipativi

I costi di comunicazione e informazione in fase progettuale saranno ammessi al cofinanziamento al
60% a valere sull’asse VI (assistenza tecnica), nel limite massimo di 10.000 euro di costo totale
ammissibile, secondo modalità che saranno definite con apposito atto dell’Autorità di gestione.
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APPENDICE – QUANTIFICAZIONE DEI  CRITERI DI PREMIALITÀ

Criterio A - Fattibilità progettuale: livello di progettazione delle operazioni (preliminare,
definitivo, esecutivo, realizzazione lavori), tempi di realizzazione delle singole operazioni,
termini di conclusione complessiva del PIUSS (fino a 10 punti)

INDICATORE: Livello di progettazione

QUANTIFICAZIONE DELL’INDICATORE: Punteggi calcolati sul complesso delle operazioni
ammesse a finanziamento

Livello progettuale preliminare al 100%: 0.

Livello progettuale definitivo
fino al 30%: 0,5 punti;
fino al 60%: 1,0 punto;
fino al 100%: 1,5 punti.

Livello progettuale esecutivo:
fino al 30%: 2 punti;
fino al 60%: 3 punti;
fino al 100%: 4 punti.

Progetti rendicontabili (avviati):
fino al 30%: 5 punti;
fino al 60%: 7 punti;
fino al 100%: 9 punti.

INDICATORE: Conformità al Regolamento urbanistico

QUANTIFICAZIONE DELL’INDICATORE: 3 punti addizionali al punteggio precedente

INDICATORE: Tempi di realizzazione delle operazioni

QUANTIFICAZIONE DELL’INDICATORE: Punteggi calcolati sul complesso delle operazioni
ammesse al finanziamento

Percentuale di operazioni che si concludono entro tre anni dall’approvazione:
25%: 1 punto;
50%: 2 punti;
75%: 3 punti;
100%: 4 punti.

Criterio B1) Cofinanziamento richiesto: finanziamenti già disponibili sul totale della
spesa pubblica complessiva (fino a 10 punti)

INDICATORE: Finanziamenti già disponibili sul totale della spesa pubblica complessiva

QUANTIFICAZIONE DELL’INDICATORE: Punteggi legati al cofinanziamento

Cofinanziamento massimo richiesto (60%): 0 punti.
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Cofinanziamento medio richiesto:
55%: 2 punti;
50%: 4 punti;
40%: 6 punti;
30%: 8 punti;
20%: 10 punti

Criterio B2) Percentuale di cofinanziamento da parte di soggetti privati che partecipa-
no all’attuazione del PIUSS (fino a 10 punti)

INDICATORE: Cofinanziamento privato in % dei finanziamenti disponibili

QUANTIFICAZIONE DELL’INDICATORE: Punteggi legati al cofinanziamento privato

Cofinanziamento privato:
0%: 0 punti;
25%: 2 punti;
50%: 4 punti;
75%: 6 punti;
100%: 8 punti.


